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N O TI Z I E 


ISTORICHE. 




T Rovafi nel Primo To- ' 
mo delle Navigazio- 
ni di Gio::Battifta 
Ramuflo come in 
Cambaja Città mol- 
to Illuftre > da cui prende de- 
nominazione il più. florido - Re- 

f no delle In<Jje Orientali ± regnò 
rtafumede , il quale lafciò un 
Giovine Figlio per nome Aldifo 
unico Erede di quel Regno . 

, Mettane Fratello del morto 
Mafumede afpìrando - al Soglio 
. " - A % eratt 



Die 


4 

era fi unito col Senato ( in ab- 
fenza di Aldifò ) per eflere elet- 
to Sovrano , dovendo per legge 
del Regno eflere 1* Erede confer- 
mato da quattro de i principali 
del Senato medefimò ( chiamati 
Màlagofin }' e quelli avevano fi- 
no 1* autorità di poter deporre 
il loro Re , quando «giudicati 
lo aveflero immeritevole , o in- 
capace di regnare . Tutti que- 
lli attentati però furono impe- 
diti dal valore, e prudenza d* 
Averonta Madre di Aldifo ( al- 
la quale nel -Drama fi da il no- 
me d’ Oronta ) Efla oppreflo il 
Tiranno refe in fine , al fuo: Fi^ 
giiò 'quel ''Tròno ^iche per re- : 
raggio al: medefimò; afpettavafi 
: Il Regno di Cambaja confi-, 
na con quello di Madao , in cUij 
fi vuole ,jChe anticamente avef-i 
fero la: loro Sede le 'Amazzoni, 
onde non è lontano . dgl . yerifir.T i 
ilri'j x A milc 
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mile ? introdurre Oronta fudet* 
taJ di nazione Amàzzone * ì r. t 

Si • 

E’ da olfervarli la legge del 
fudetto Regno , che ordinava , 
che le. Mp^li x r feguiffero nella 
morte le Ànime de i loro Ma- 
riti", gettandoli nel) Rogo > che 
riducevà in cenerei il doro cada- 
-vere 'i • c.':.* • J i 1 

Tutte quelle premefle* Iftòri- 
che fono il fondamento del pre- 
fente Drama, in cui le parole 
fato , deità y i ed altre i limili fo- 
no efpreflioni puramente Poeti- 
che ». c f i- •. :& 
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La Scena e in Cambaja > 
c fuc vicinanze. 

la musica 

• $ % 

E 9 del Sig. Giovanni Porta Mae» 
ftro delle Figlie da Coro del 
Pio Ofpedale della Pietà di Ve- 
nezia» 


li ! BAI LI . 

f * • » 

• 1 . * * 

» ^ 

Sono inventati , e diretti dal Sig» 
Gaetano Teuagroflà» 


L ; 
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Mettane Tiranno di 
Cambaja Padre 
di Elifa * 

Jl Sig- Andre a Va- 
eini , Virtuofo del 
Serentjfimo Signor 
Vrìncipe Antonio 
di Tarma* 

Elifa Figlia di Mef- 
fane Amante di 
Aldifo. 

La Signora Anna d * 
Ambre vi II e Per - 
roni ) Virtuofa di 
SuaMaefià Cefa - 
rea , e Cattolica. 

Tallì Ilo confidente di 
Meflane, ed uno 
dei Capi del Se- 
nato'* ' * ~ 

JJ Signor Gìufeppe 
' RoJJi . 

Tirefio confidente di 
Oronta altroCa- 
podel Senato* 

Jl Signor Gìufeppe 
Rifiorirti . 


Oronta Regina 
Vedova di 
• Cambaja Ma- 
‘ dré di Aldilb . 
S>a Signora Dia* 

1 naVico , Vir- 
tuofa di Sua 
Altezza E lètto- 
' tale di Bavie- 
ra. 

Aldifo Figlio d*C- 
ronta Erede 
"del Regno , 
' amante di Eli- 
fa* 

La Signora Lu - 
.eia Faeh Incili. 

Eureno Melfag- 
gier Cinefe. 

- Jl Signor Paolo 
Mariani • 
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SCENE MUTABILI 

D’ Invenzione , c Direzione del Sig- 
Romoaldo Mauri * 

NelP Atto Primo . 

Campagna con Fiume , e { opra di eflo 
magnifico Ponte , da unsfparte la Cit- 
tà di Cambaja , da l’ altt|a Bofco , con 
un Arbore d’Oro detto del Sole, l’al- 
tro d’Argento detto della Luna . 

Luogo d’ Udienza . 

NelP Atto Secondo . . 

Cortile Regio preparato pei la Corona- 
zione . 

Serraglio , che ferve di Prigione » 

NelP Atto Ter^o . 

Campo di Palme con Tende Cinefi. 

Vigna d’Oro. 

Tempio della vendetta , che fi cambia 
nel Tempio d’ Apollo. 




V 
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ATTO 



SCENA PRIMA. 

. . * ^ 

Campagna con fiume, e fopra di elfo Magni* 
fico Ponte, da una parte ìa Città di Cam- 
baja , dall' altra Bofco , con un Arbore d* 
Oro detto del Soie , l'altro d’Argento det- 
to della Luna* ’ * 1 * 

*• *'*. ** ' »• , * 4 \ M 

Mejfane , T affilio , T *rtffo % Popoli » te, 

Mef, TJCcoo Popoli il giorno , in cui fi rende 
Co • Alla memòria illustre 
Del forte» e Tempre invitto Mafumede 
Già» voftro Re quello dover sì giufto • 

Taf, Voi, che col voftro amore 
Di regnar fu di voi degno 'ifrendeflfe * 
Or con l'eflremo onore 
Pace implorate al Cenere farilofo* 

Tir. Onde l'ajma fublime 

Abbia l’ora più faufta al fuo ripofó. 

Coro, Alma bella, ombra immortale . 

Che qui intorno ancor* t’aggrri 
Tu ricevi i miei fofpiri * 

E fian pegno di mia fe. 

Mtf, Quelle candide perle 
Figlie di puro Sole arda e confumi 

A 5 I»* 
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In onor tue la viva fiamma» 

Ti. Io d’Oflro 

Spargo la vampa , e d’Oro • 

Tf/I lo vi getto Je fpoglie 

De^tuoi Trionfi, e’i Sagrifizio onoro» 
C#r#» Alma bella ombra immortale 

Che qui intorno ancor t’aggiri 
Tu ricevi i miei fofpiri 
£ fian pegno di mia fe» 

, Fa che il Soglio tuo Reale 

A* tuoi merti Tempre uguale 
Nell* Erede abbia illuo Re» 

T*f. D'arte, e d’ inganna cccaMellanc il tepa*. 
Mef. E tu m’ alfilli» 

T*A Non temer» 

Che fia 

Meffona va a federe fepra gran Strato- 
d’Oro vieima al Padiglione fi andò 
% t affilio al fu* fianca . 

Jf.Cambaja è tipo ornai, eh’ empia il tuo foglio* 
Un legittimo Erede , e che abbiail Regno 
Nel Prence il Padre fuo t Se il figlio altero. 
De TEfiinto Sovrano' 

In ozio vii fi affi da Noi lontano- 
Chi foffrirà,, che fa Superba Oronta 
Or fotto un f vii fervaggio 
Le nolìre fronti opprimale chiedaomaggiofc 
Rompali al fine il velo. 

Che agli occhi noftri fi raggiraintorno. 

Ed abbia il ReCambaja in quello giorno» 

T «v A Cambaja ilfuo Re r del Prode Aldif<*< 
Il ritorno s! attenda» 

Ta/l Chi non cura di noi da noi Gfprezzi 
Il Reale Germano 
Di Mafumede efiinto ornar ne regga », 
lo Ull’ eleggo* c il Sacro 
' * Ri- 


i 

Digitized by Google 


P R I M O. li 

Riverito Sigillo 

Ecco in Tua man depongo» 

Or torni a quello Cielo 

Un'aura più giuliva 

Viva Meflane noftro Rege Viva* 

T ir. Qual fellonia? 

s e E N A II 

*- ' e 

\ _ 

Or finta , t fuetti* 

Or, *\7"Iva Meflane» e viva 

Y Rè di Càbaia»eadonta del mio figlio 
Del legittimo Erede 
Un Tiranno s’elegge? 

Mef, H vano orgoglio 
Órch’èprefente il Rè deponga Oronta* , 
Or, Di tal viltà mi tenti* 

Mef £ chi pub contraltare alla mia fronte 
Il diadema Reai ? 

Tir. il Cielo. 

Or. E Oronta. * 

Mentre Meffane s* incarnino vtrfo il Padiglio» 
neper prendere il Diadema , Oronta firin- 
ge la Spada 9 eie ? vicina a lo 
fi e {fé , e vi fi oppone. 

Viva ilCìel, viva Aldifo, o a piè del foglio 
Cadrò vittima efangue, 

O nel tuo (angue fpegneròii tuoorgoglio • 
Mef. Tanto può? 

Taf, Qual'ardire? 

Or, Che tardi? a che non vieni! 

Mef, Cada con mille flraltalfuoltrafitfa* 
Mentre i Seguaci di Mejfane , e di T affilio 
addai tono fu l’ arco ili Strali , S y ode di 

A $ « 


Digitized by Google 


j* ATTO 

là dal Fiumt , uno fi repi te militari di 
Trombe onde i Sagittari /’ arre fi ano . 
fi vtit per it Ponte venire Aldifo col fuo 
Efereito . 

SCENA III. 

* ' Aldifo , e fudetti . 

T af. ^\UaI ftrepito guerrieri 
Mrf. VX Aldifo è quelli. 

T af Perduti fiam. 

Mef. Che temi / a nuove frodi. 

P r. Ecco Aldifo oribelli, ecco il mio figlio» 
Tfr. Ecco il Re di Cambaja, 

T*/". ( Oh mio periglio! ) (vece 

Al, Madre t’abbraccio • • • ah che d’ampleflì io 
Coo ciglio irato, • •• 
or. ‘Aldifo 

Non è tempo d’atnpletfi , armi » e vendetta. * 
E drag? e morte al tuo dover s’afpetta. 
.Stringi il ferro» e difendi 
La tua ragione al Trono * 

Aid. Che aicolto? al mio ritorno 
D’armi freme Cambaja? 

Deh Medane, TaflìUo. 

Mef. In me tu vedi 

Il tuo nemico » poiché tar m’addita 
L’altera Oronta : Elfa t’infidia il Regno 
Adonta delle leggi» e di naturar 
Al fuo defir s’oppotie 
v Meco TafTilIo , il Popolo » e*l Senato- 
Ald. Madre, fi* ver / 

Taf. Udirti 

Da qual forgente il danno tuo deriva. 
Mef. E. tua. Calvezza al mio dover s’a feriva* 
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„ _ . PRIMO, 

Or, Empj • cotanto ardite^ 

Con quello acciar .... 

A. la. Madre deponi ornai 
Con il ferro il tuo fdegno. 

Tir. Pietà non merla, chi c’iaGdia il Regno. 
***!• Su gl occhi tuoi già» vedi 5 

Qual fi a la Madre? , 

Or, Ah Figlio/ 

Quello nome fol balli 
Per toglierti dal cor ogni Colpetto. 
prendi, quello è 1 acciar, che /Irinfe in guerra 
Il tuo gran Padre , ed il mio Spofo ellinto : 
‘ * tr,n 1 ? ,io °{ mai con braccio invitto , e forte * 
“ jr^P/ a PP° rta ineforabil morte. 

Al lol lampo di tua fpada» 

Fa che cada .. ... 

Debellata l’empietà. 

Ed allor di lieta pace-. . . 

Bella face 

Al tuo Soglio lp fenderà » 

Al fol ec*a 

SCENA IV. 

• A % 

AJdifoy Mefan*, $ Tacile, 

***• A ì? 1 troppo ingioila forte/ 

D^M,dre J rlm^ ,kflÌ, * d “ mÌl ^ 

■W//. Oh lempre invitto Àldilo, • 

Se vuoi fottrarti dal mortai periglio 

rffHf * a . tu / v ! rtu * > «al mio configli^ 
Il tue indugio die moto 

■Jj i”Ti c S l L ÌD 8. iuflè »* ‘./li tw , t 

Ala, lo d.e i Rubeti. . „ ; .< 

. : strina 
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Stringe* d’alfedio la Città ponente , 

£ foltener più non potea noflr’armi , 

S itando a me giunfe il grido» 
he il mio gran Padre avea cedutoli fato : 
Ne volli allor il mio privato bene 
Anteporre al dover» e alla mia Gloria. 
T*/. Tu nella fede noflra or vivi, e regni. 
Mtf. Mala baldanza contumace Àldifo 
Come fappia punir s’ei regna infegni. 

Al. Ah, chefol con l’amore 
Punir fi puote d’una Madre il core. 
Povera pecorella 
Se falcierà fui prato 
Il fuo innocente agnello» 

L’avido Lupo ingordo» 

Forfè lo sbranerà. 

Ma fe quell’agnel letto 
La Madre feguirà 
ElTa dal fiero dente ' 

Con provido configlio 
Il Figlio falverà . 

» Povera ec. 


scena v. 

Mtjfant , T sfili* . 

. ‘ 

T*J» TV4’ Effinc da C orte , 

IVI O fi vinca, ofi cada. 

Mtf. Un* alma audace 
Mai non teme il periglio. 

2>/. Ma d’Aldifo lamor verfo la Madre 
Tronca lo (lame dei teffuti inganni. 
Mtf. E’ vano il tuo timore. • 

T>/. Rompafli dunque ogni dimora » e tolto 


\ 


/ 

/ 
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Pera Aldifo , ed Oranti • 

Mtf. Vieni alle danze mie»* 

Ivi faprai del mio penCer 1 arcano» 

Ami tu la mia figliai 
T *f. Adoro in lei 
Del mio core l’oggetto» 

Oggi fiaRe Meflane, e tu godrai 
Nel poifeflo diEIila il tuo diletto» 

Spero dal fallo mio 
Oggi la Gloria > e’I Regno p 
Se il fotte mio foltegno 
Il braccio tuo farà. 

Ma por, feRè fon’ io 
■-Mercè del tuo valore* 

Anche il tuo fido amore 
La fua mercede avrà » 

Spero ec» 

SCENA ¥t 

Luogomagnifico per Pubblica Udienza » 

Aldìf+y El'Jaypoi TsJpU* i* dìfpart t ¥ 

Ali. Uanta gioja abbia il cornei rivederti 
VC O mia dilètta Elifa 
Tel dica l^anaor mio fèmpre fedele* 

*/. Caro. Aldifo, e fia vero. 

Che qua Iten giltia me ritorni?- 
Aid. Oh Dio i 
Può» dubitarne Elifa?* 

Ai. II. tuo Gran- Padre 
Cui fémpre fpìacque il nofiro fido* amore- 
Da me ^allontanò: Egli volea 
Lamemoriadi me tratti dal core . 

AK 
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Al. Ma nulla oprò, anzi vie più m’accefe 
Conl’ingiufto comando, e benché lungi' 
Da’ tuoi si dolci rai viver doverti, 

Sempre con fé collante 
Io fui lontano ancor d' Elifa amante* 
T/>/.(D’ Elifa amitele l’odo, e qui noi fveno.) 
El, Poiché Terbi nel cor fede si bella, 
Enonv’àchi contraili ai noflri affetti * 
Avrò in te la mia pace, etufarai**» 

Aid , Oggi vedrà Cambaja 
Cintoti mio Crin della Reai Corona, 

Ed Elifa farà fpofa , e Regina • * 

El, Tutto il mio fallo, o caro 
Sta nel lolo tuo amori qualor tua fia 
Solo Aldifo farai la Gloria mia* 

Taf ( Più refiller non sò ) Signori dal Porto 
Nuncio Reale del Cinefe Impero 
A Té fen viene* 

Aid, Che richiede ? * • 

Taf. F.i forfè 

In nome delfuoRè viene a inchinarti 
Qual Sovran di Cambaja* 

Ai, Ei s’introduca, 

Ma pria venga la Madre, e meco afcolti 
Ciò eh’ egli apporti a noi • Tu vanne o bella, 
* Su l’ amor mio , fu la mia fe ripofa 
In quello dì farai Regina ,' e Spofa. 

Eì, Dal tuo cenno dipende , e Re , e Conforte 
E d’ Elifa la vita ; e la Tua forte • 

Pupille Serene 
Da un raggio amorofo, 

Che il core m’accende 
Sol tutta dipende 
■ La pace del fen. 

Non fente le pene, 

Ma prova il ripofo * 

Un’ 
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Un’anima amante , <.. . 

y - Che Tempre colante ; . . 

Sol penfa al Tuo bea • 

. Pupille ec. i . « 

» . * • • 

SCENA VII. 

Aldifo , T affilio , poi Oronta # 

Taf, A Hi qual fmania mi turba/ 

Aid, LA. Végail Senato, ed al Tuo Rege affida* 
Vitttt Oronta accompagnata dal Senato ec, 
Aldifo và ad incontrarla » 

Aid, Madre» 
or. Diletto figlio. 

Aid, Or qui t’affidi» 

E meco afcolta il Mefiaggier Cinefe» , j 
Or, Soa le mie voglie a compiacerti intefe • 

SCENA Vili. ; 

Aldifo ed Oronta vanno fulTronOy viene 
Eureno accompagnato da Tirefio , 

/ fuo feguito Cinefe , v 

T ; • 

Jf«.T)Ria che in Nome io favelli 

X Del grS Monarca, che alla Cina impera 
Lafcia o Signor» che del mio cor ti feopra 
L’alto piacer , maitre in Aldifo io veggo 
Di Mafumede il figlio 
NeH’armi al Padre eguale, e nel Configlio» 
Eureno fi pone a federe , 

Ald.Q uale affare alla Cina 

Da trattar meco t 
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Tu. Eftinto 

Il Tuo gran Padre y in vedovile ammanto 
Vive la bella , e non men forte Oronta * 
Quella il mio Re delia 
Del Talxmacompagna , e del Tuo Trono ; 
Ed i patri a firmarne io qui ne fono. 

Aid, Alla Madre ciò afpetca : ella risponda • 
Or. Ne difprezzo, ne accetto 
Ciò che mi chiede nn tanto Re •* Se fo tic 
Libero , e in mia ragion il voler mio , 

Alla offerta Magnanima , e cortefc, 
Cortefepur risponderei anch'io* 

Tu, E chi Io vieta) 

Taf. Attende 

L’ ombra del morto Re l’ombra dttronta, 
Adempia il Suo dover » la legge adempia 
Tempo non è di molli affetti* 

Or. Attende 

Attende é ver l’ombra det morto Spofo » 
Che l’ombra mia lo fiegua: 

Ma vivo fol perrimirarfu’l Soglio 
Nel Tuo figlio l’Erede 4 e di chi inlidia 
La vita , e'1 Regno fuo vinto l’orgoglio • 

• $' alfa con impeto dal Trono , è parta 
minacciando T affilio , 

JE », Qnal Smania ? 

Aid, (Io ben l’intendo. ). 

Nulla tì rechi di llupor lo Sdegno» 
Chegiufto forfè arde alla Madre in petto* 
Io placarla Saprò: Tu meco intanto 
Nella Reggia rimanti In quello giorno 
Lieto forle al tuo Re farai ritorno , 

Tu. Del tuo gran core accetto 
La magnanima offerta > e qui m’arreflo , 
E Spero si di riveder placata 
La bella or tanto irata > 

Che 
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^ PRIMO. 

Che dopo la procella 
Suole (pedo feguir calma piu bella. 
'■ Teme ancor la Villanella 
Se rimira il Crei turbato » 
Ed il povere Tuo prato 
Strepi tofo a minacciar. " 
Ma difciolta la procella 
Vede poi con dolce umore 
L’erba, e*L fiore a ridorar . 


SCENA IX. 


Aliifo , Tire fa % p,i Elifa r 


Tir. li Jflo Re. 

Aid. IVI si C g U i TalfiUo, 

E in mio nome grimponi, 

Ch'oggi la Pompa ufata fi prepari 
Nella Corte Reale / . , . . • - 

Onde il pofieflo io prenda 
Del l’Im pero Paterno, edalmio piede 
Giuri l’India , e Gamba ja omaggio, e fede < 
T **• 1 tuoi comandi ad ubbidire io volo . 

AH» J: f! m /ri» 3 


Ma di Meflàne 9 e di Talfillo ancora 
La fellonia vive impunita ad onta 
Di te Hello, e d’ Croata. 

Aid. Ivi ciò che s’afpetta 
Al mio dover Farò ; Tu vanne intanto » 

E grato ogn or m'avrà tua bella fede. 

tri D aI - tu ? ccnnal ’ ono fè mia mercede . par, 
Aid. Ahi sfortunato Aldifo 

Qual turbine d’affanni 

La dolce pace dal tuo cor t* in vola ! 

• Mcflanc, indi la Madre. 

MlAldiio 

v ^ » • i m . » 

Mio 
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Mio ben, mia vita» e quale .* • '"> 

Fofco penfier t’ingombra? %• . • l 

Aid. Un (guardo iol d’ Elifa ■: J « 

Ogni affanno dal cor torto difgombra • 

El. Ahi, che ineguale affetto 
Agita l’alma mia : tu in rimirarmi 
Sereni il ciglio» e nel mirarti io pedo . 

Aid. Tu in mirarmi t’affanpi? ' 

El. Perche pavento ogn’ora 

Perder quel ben, che Col quell alma adora • 
Aid. Ah fgorobra dal tuo feno, 

E l'affanno; e’1 timore: ecco la delira 
In pegno di mia fc • • . 

t ' % 

S G E N A X. . 

* 'fc 

Ortnts » t fuddttti . 

. • » 

Or, "Ciglio • • • . Ti (corta , ad El m 

r O troppo altera, e baldanzofa : ah figii® 
Tu In grembo al tuo periglio 
Speri aver pace.* 

Aid. E chi m'infidia? 

Or. U Padre 
Nella figlia t’rnfìdia* 

Aid. Ah tolga i! Cielo > i ; 

Un sì vano fofpetto * Ed in Elifa 
Qual delitto ritrovi ? 

Or. Qual delitto? 

Su la tua morte afpira 
Al Soglio tuo Meffane» 

E un finto (guardo menzogner t’alletta* ’ 
Tempo non è d amor , ma di' vendetta # 
Aid. Deh ponganfi inobblio 1 e andate pffefe : 
Già di Cambaja il Soglio 

Oc- 
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Occupa Aldifd. 

Or. Invendicata ancora - - 

Reca la fellonia fòrza all'orgoglio* 
•E/. Regina a’ piedi tuoi fe in me rimiri 
Del Padre mio la colpa * Eccoti Elifa , 
Vieni, ed in quello fen fazia il furore, 
Ma lafcia in pace del tuo figlio licore. 
A/d. Mira qual nieghi o Madre . 

Al Talamo) ed ai Trono 
Spofa, e Regina. 

Or. Ah che virtù mentita 

Troppo o figlio t’abbaglia. n • 
Odimi al fin •* Per quella via , che Elifa 
Afcenderà fui Soglio , 

Scenderà v vi la Madre. •’* ‘ 

E/. ( Ah duro impegno! ) 

Aid. Tanto crudeli ’ 

Or. Non più , già ti è palefe 
L’interno del mio petto: 

O perdere la Madre, 

O dal few© fchhmtar 1* ingiù Ho affetto. 
Aid. - Madre pietà: perchè' 
i Crudel tu nieghi a me 

/ Spofa còsi fède! t 

Si cara amante 1 
Se tu cosi 'Vorrai 
Con morte Tcioglierò ' 

La fede, che giurai ' 

Sempre collante . f * ■ • '* 

. 'Madre ec« 


Il 
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SCENA XI. - 

Or#*/*, td Eli/*» 

Or. "\T Anne perfida , or vanne» 

V E b aJdanzofa afpira 
A i talami del figlio» 

£/. Ne di regnar defio 

Ne di occupar quel Trono 
Che Oronta or empie, afpiro •' 

Sol mi concedi Aldifo , e fon contenta 
Di ferva in ufo raccorciar la chioma 
£ minifiiare alla tua inenfa. 

Or. In vano 

Con mentita virtù fperi ingannarmi. 

Tu ferva al .or, che mi richiedi Aldifo ? 
Vanne fuggi, t’invola 
Dagl’occhi miei, dal Regno 
E d Oronta paventa ilgiuftofdegnoa 
Un Soglio .t’alletta | 

Il figlio ti piace *,j 
Ma vile, e negletta 
Del figlio , e del Soglio . 

Tu degna non fé*.; ' . 

Saprò col rigore iu , - ' 

Punire il tuo core: 

Saranno i tuoi pianti t - 
Depredo l’orgoglio, * 

Mie palme, e trofei. 

Un Soglio ec. 


« • . 

SC£« 
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SCENA XII. 


XJifsy Mejfant ) #T«/ 7 *//*. ^ 

^^•T^EIla Regina ii troppo ingiufto fdegno 
Ogni gioja dal cor mi toglie : Oh Dio* 
W7. Figlia qual turbamento} 

JE/. Quivi a pianger fon’ 10 

Il crudele tenor della mia forte , 

£ confidar può iole 
L’acerbo mio dolor « ò Aldifoò morte • 
T */*(0 folo Aidifo,ò mortegli ben l’intendo) 
JM'/.^Odimi o figlia i Oggi in Taflìllo avrai 
D'ogni pena mortai dolceconforto • 

*/. Che ? .Spofa di Talli Ilo } 

T-/.S 1 te ne priego .0 bella* 

SA Ah pria ch’io Aringa 
La delira tua , ferro ietal nel fedo 
Immergermi faprò* 

T*/*. Sei si crudele?- 

£/. Tu sì importuno amante? 

Mef. Ed ofi ancora 
Opporti** un mio comando? 

*A Se vi ripugna ii cor* 

M'f. L’alme volgari » 

Penfàno a i badi affetti : un’alma grande 
Sol deve amar ciò $ che a lei giova • 

Ah Padre ** di piéHierè 

Sveneranno !a figlia i cenni tuoi» 

Non più già m’ intenderti . 

Tu vanne amico a preparar le fchiere , 

Onde fian pronte all’opra > io quivi in tanto 
Redo a placar dell’oftinata il pianto . 

T*/, Tutto 0 Signor al gran difegoo è pronto • 

Ma 
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l4 ATTO. 

Ma del mio fido amore 

Abbi qualche pieci» bella» il tuo core • p*'. 

SCENA XIII. 

' Htjfunt , ti Eli/é • 

• • * 

Mef. piglia t'accheta ornai, ^ 

J7 E ierenando i rai cangia co&uglio • 

El. Tu che Padre mi fei 

Abbi di me pierà .* Se vuoi la morte, 

E brami ilfangue mio flringi quel ferro, 

E puntici il mio amor* II colpo attendo 
Intrepida, e ficura: 

Ma agli odiati Imenei 
Del mal gradito amante 
Semicollringi ah troppo ingiù fio fei. 

Mef. Ed olì tanto , e tanto io fofFro ? Ingrata 
DiTafiillo oggi alfin Spofa farai . 

Io lo cornando, ed ubbidir dovrai* 

El. Quell’alma inamorata £ 

Cangiar delio non pub: \ , ■* 

La (eia mi in pace* 

Più non chiamarmi ingrata» 

Se ellinguer non fapxb 
D'araor la face* 

Queir ec* 


, ■- . J • v . . -J 



SCENA XIV. 

_ *• 

Mejfattt . 

GggI tuo Sangue 

A/Sl m K faVOr i'W 0 *’ dannituoi . 
Cheto, che penfo/ lo perderò la figli» • 

Contrafta nel mio cor J’amor di Padre : 

«rnm^- ntr -1 ft4 * nC d * Regno . ’ 

■ Si compia il gran difegno • 

Ne il periglio fi tema, - 

Che , quand’anco contraria abbia la forte 

Un faggio core , e audace , 

N A B,, ‘r° ™ ag /' or ù . fa P ià 

Non è gloria di prode Nocchiero, 
Mentre piano fi ftende il fenderò 
Regger Nave fui Mare placato. , 

? lo . ardire » e configlio, 
Quando in faccia al mortale perigli 
Soie» il mare, che freme fdegnatl 
Non ec. 


Fine delf Atto Primo. 
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SECÓNDO a 

SCENA PRIMA. 

Cortile Regio preparato per U Cocoba- 
2 ione di AldilO* 

/tljifo , orotira , Mejfattf , TaffiìU , 

. . Burrno t «Tirtjta , 

• , , "a 

alW./^Ambaja, eroiche fiere 

E difefa,e fplendor del nortro Impero 
Principi, e Duci , (opra il Soglio avito. 

• Con la ragion del fangue io g.a m’ affido . 

•' spargo d’eterno obblio le co Ce audace, 

E deporto ogni fdego; 

Del mio Paterno affetto . C S no * 

Voi chiamo a parte , e con voi chiamo il Re- 
Or. Magnanimo pender.., 

* Mef, Ma non è tale 

Che convenga alle leggi 

Del Regno , edel Segato* p . * 

Or. Che vorrai dir? 

Mef. Inutile è lo fdegno 
Ove la forza, eia ragion prevale. 

Il legittimo Erede 

Trova in Aldifo il nortro omaggio, e fede. 
Maper Caper , s’ei di regnar fiadegno 
Scender deve privato * ! 

£ Al 
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S B C O N D O. 

A! Giudicio di Noi , «del Senato • 
L'^preid'Àldifo ancora 
Non T approvano Re ? - , 

T *f Serve il Sovrano 
Alle leggi dei Regno: • • 

S£1 nieghi : ornai Tei di regnare indegne . 

Or. Che? dal voftro configlio 
Peoderdovràciòche/Naturaje il Cielo 
A d Oron ta concede , ed al. mio figlio / 

Me/. Si condoni ai tuo fatto 
inutile garrir. . 

• *'*k***» impeto 

Mef. Miei fidi ali acmi* 

Taf All'opra* ; 

Al tinto M Mtffiattg f!i 4i T affilio le guardi e % 
ebe fotti in agguato l' avanzano , idar* 

41A T '?”*** * •- 

Aid. Tradirò io fon*. 4 

Che miro! 

Tir. e foffre il Cielo» . ^ . 

Tal fellonia!?' ^ ; 

Or. Mettane» ed «fi tanto? 

V ’ 4 P'4 fe«npo: ocedi,* qui marni . 
AIJ-Etintoo ingrato o ttaditor potrai } 

Taf. La ferie de tuoi mali 
Da la Madre derìvà« I r ; c 
Or. Perfido^ «..tenti ancora. : 

rea ^' u . n ^ enorme tradimento ? 

M*f Freoa « donna fuperba 

ah 9 Ì* U j li ™ oaccie » « >1 folleardire. . • 

-tf/d. Madre t accheta . Io punirò i’ingraCQH'H 
Ma fon tradito oh Dio / ^ 

Or. Paventi o figlio . 

ah r?- ^ Un tra dÌtOT? ». 

Aia. pi taè non temo , 

Solo cremo ali ’ onoi> del tuo periglio • - - 

B » MS. 
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Mrf. Mici fidi a voi d'Ofohta? ' 

La cu Aodia commetto: entro il Serraglio 
Si tragga, ed i»l il fuo dettino attenda. 

Or. Intrepida* e ficura io movo il paflo ‘ i 

Ove mi guida il tuo furore: Invano t , r 
•Tenti di fpaventar la miacoftanza: 

Fa pur crudeli eh* io mora. 1 > • ' 

Ma dagli E lift mi paventa àncora • • 

Io morrò* Cu yifa> e fòglio: c 

Caro figlio perderai . ' ' » ad Aid, 

Empio tu non Tempre andrai * ' 
v*. . > i Lieto del noftro affanno. *M rf. 

Se pietà pur Terbi ancora li*'. I 
Viva il figlio, e Oronta mora: 

Ma pietade invan fi chiede . ' 

- Ad un core Tenta fede, *yV ‘ « 

Ad un -core di Tiranno* 

Io morrò cc. : 

j .* 


scena; i i: i ' 

‘ j ** J.: V .'• > 

A lidife , MtJJent , T affiliò , Maretta , ; 

? .... .. ’i « T irefa. > ei 


: . , T ’• S •?: : * f ' 

Ald.T} Arte la Madre» ed io '1 (arredo. 
-I In braccio al dolor mioqùVancór m’ 
Barbaro , dimmi , e dove 
Impararti a tradirli proprio faogne? t ' 
•M//I LaTcia A IdiTo gl* infiliti, : \ 

. É con Oronta l’ire mie paventa. • . 

Aid. Che mi rerta a temer ,ora che il Regno , 
E la Madre perdei.^ < : -’l o he.*//. - ' . > 
Dammi in dono là morte ) i. . b 
Che mi fono d’affanno i giornimiei . C 
Nc-fi move a pietà qu ci Tempio ancora ? 

• ^ - •" u Tir. 


♦ 



S E C O" N D O. 19 
Tir . Speri in vano pleiade i i f li-'ìtj 
In un car sì feroce. . b v 

danze: . *. . *Taf, 

Si fcorti Aldifo , ivi il mio cenno accenda • 

T */• Nulja temer , che mio farà l’impegno 
Di confervare in Lui ^ » 

La ragione del Regno. 

Aid. Tu Mefl’aggier Oinefe, ,, r - y 
Vanne, e~a 1 tuo Re palefà 1 - ( ‘ 
L’acerba ferie delle mie fventure . 


Eu. Ah perche non pofs’ io 1 , • *' 

Darti aita } Signor , eoi fangue mio • 

* Aid. Tiredo, |fe puf féi * 

Qual Tempre fofli a me fedele, e caro » 
Vanne ad Elifa, e dille* . .• O 

Che il Padre fuo crudele 
Mi coglie sUa libertade , e il Regna , 

Ma in qualunque dettino 1 V 
A 1 Pa mor fuo farò fcmpre fedele » , 

Tir. Mio Re. 1 .. 

Aid. Lafcia un tal nome > , 

Troppo m’è di tormento 
Vedi qual fono , e quale io fui rammento, 
Eu. Prence infelice! u . 1 

T«A(QuaI orror m’ingombra!) ; 1 *. *. 
Aid Odi Mettane almeno > .j 
Odi di quello cor gl’uUimi accenti - o 
Occupa il Regno mio > prenditi il Trono v 
Solmi concedi Elifa, e ti perdono* 

*’ Senza la bella.- -, * *./ 

Sua pastorella 
Non ama il gregge 
J^ol guida , e regge m.-.- 
. L’innamorato fede! pattar < / . . v 

Prenditori Regno , , ? ' !.« c . 

Piata il.iup fdegne, > . 
t\.. B 3 La- 
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Lafcia , che in pace 

Arda la face 

Del mio innocente collante amor . 

Senta ec. 

faro* atfompagnmt» d a Tuffili* , 

* Guardi * . 

. • * I 

S C E N A III. 

Mtjfant , Bar tua , *T ire/fo , 

To/T'Roppo Tonte (offerii : Odi Medine , . 

X O rendi al Soglio avito Oróta,e’l hglio, 
OnelCinefe Regnai or poflente 
Temi , ed afpecca il eoo mortai periglio» > 
•**'/! Nuocio Reai tu lei : quello fol nomo 
Il troppo ardir da i'iremitfdifeode» , ; 

Che in Te il diritto delie Genti onoro» 

Tirefio al vicin porto 

Or, or , Io (corta » e tofto 

Lungi da guefto Regno ei porti il piede : 

Se temi i (degni miei , (eroi con fede.. 

T ir. (Il limular mi giovi.) Il tuo comando 
Sarà mia legge ogn'or* . 

Ho. Ma pria ch’io parta» ... 

Curvando il irmi* dalia fu a vtfit , 

T’ apporto in quello feio , e pace» e guerra : 
Guerra» fe nieghi il Soglio- 
Al Ice ir timo Erede» ,. . 

" Pace le torto adempì al tuo dovere : 

Ornai fenz* altro indugio ticocfiglia •* 

O Guerra , o Pace, qual pià vuoi ripiglia • 

M«f. Venga la Cina tutta,, e Guerra apporti • 
Io già l’attendo, e (prezzo, . : •> 

Che ad incontrae perigli, : ... . . 

. * No» 


i 


s E C O W D O. 3*t 
Non a fuggirli è ii mio gran cereavveezo. 
r Du q ire.Y uoi Guerra? Io Vado,e Guerra avrai 
Ma quel* Trono irfurpatp 
AJ Legittimo Re render dovrai . 

. . farsa ascampagnata àaJJ^ira/Sa. ' 


SCE N A m 


Mtjfant , 


V A odo j, che i Venti, e fonde 

Bardino le tue Vele, onde la Cine 
lì lato tuo compianga , « no» e'afcolci . 
Pria ’ d Oronta la morte' \ 

Mi renda il Trono più ficaro, e «mando 
Si mova il Ciel fdegnato j ' '• 

Contro de miei difegni, inconcroaliàto 
Ma da forte li vada i 
E dipenda ii deftin dalla mia fpad** 
Sotterrò la ragion del comando 
Col mio brando . , / t 

Anco? ad onta del fato incollante. 

Il deftin cederà al mpo valore^ ' 
Che timore : < .. ’ . 

Miai non entra nel cord’ un Regnante 
Softerrò ec. •• -• 


s C E N A', ' V: . 


E "J* j Susina f a Tirila, > . • 
w (\ g 8' Oronta vedrà qual fia d* Elila 

eJ’asnor; Ureo furore 
Nel Genitor condanno* 

Non è mai fermo un trono , a cui fi giunge . 

B 4 Per 


Digitized by Google 




*»,» *: ATTO T > 

Per rodici» via del tradimento • *'* 
La più gin Aa ragion difender voglio : 

Di Mcfl'ane fon figlia, è ver : Mail ‘Padre 
E’ crudele, e Tiranno, 

E Oi onta al fin del caro Aldifoè Madre. 
Tir. E tifa. 

Mu. Il tuo comando 

Perche quivi ne trafie ? a veder forfè 
D' un empio cor protervo 
L’ efìrema fellonia 
X/. Ebbi dal Padre 

11 viver naio •* ma an'alma invitta » e forte 
Sortì dal Ciel , che ahene oprar intenta 
Nonsàl’afpetto paventar di morte. 
tu. Generofa virtù .' dunque che brami ! 

X /. Pende incerta d’Oronta oggi la vita . 

*». Ah traditor Mettane? 

E/. Io che decefto 

NelGenitor quello sì reo penderò 
Per lafalvezza, e libertà d’Oronta * 
Prometto ogn'opra mia* 

E". Tanta virtude , 

Non lafcierà fenza mercede il Ciele* 

Ma qual opra prometti ? - - * ' 

3T#>. Entro il Serraglio 

Sai pur che al cenno fuo chiù fa fi ferba . 

£/. E del Serraglio appunto 
Quello figillo v’aprirà la llrada* 

Tire fio alla tua fede* -- 
Ed al tuo amore Eureno 
L’opra illullre commetto : Il gran dilegao 
Si compia, e Oronta vegga 4 
Ch’io ferbo un core in petto 
Degno della fua ftima , e del filo affetto*' 
Tir. Oh Grande, e forte Elifà" ’ 

Valli a Gloria immortai fol bene oprando » 
^ - Cor* 


.S E è o N t> Q. 

Corro a feréir il dolce tuo comando*. 

Frema' •i’iiìFanaf orgoglio '• i - 1 J 1 1 

3D»1 Padre tuo crude! » J * v ’ - " 
*Pi età così fedél i *• , 

Òggi' rifplè'nderà < i ’. - • ; v 

* r E forfè ancor fui Soglio 
Unita col tuo ben 

, Lietis é contenta appieo • 1 

• L’India tifcòrgefà » J -;:' x 

. Fremì è*. r ‘ *'• ' ? ‘ 

! .il' ' i : fl " i *JU •• j. * 
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• •/!•••« — *’ i | <w' i . ! , 

Elifa , rà Eureno . • » i 

« j c.i, .. : /:■ . 

E/.'P Ureno il patio arre/la 1 - ^ 

JLj Breve farà -l’indugio : alla tua fede 
L’arcano del mio cor 1 velar defio 1 1 
E ». Pende ogn’or dal tuo censo il voler mio» 
E/. Amo Aldifo* ed -amore- '• 

Con sì profonda piaga * 

Scolpì lanuto oggetto entro il mio core , 

Che lontana da lui pace noti trovo: 

Ma quello amor inme rvirttnle accende» 

E«. E come all’amor tuo" giovar pofsio ? 

EA Vanne ad Aldifo>.e digli, 

Che tradii per lui foto ifPadreifteflb 
Nel falvargli la Madre , 

Dalla vicina Morte, 

Che in premio di tant'opra :i * * 

Solo chiede il mio core J • r * ! ' } 
Amore per amore. ** -• *• -* 1 ' - 

E«. Oh Elifa, fe prefente ‘; 4 

Tu fiata foffi allora quando Aldifo . ' :i '~ 
StfiCe la delira alle catene ingiwfté : ' ^ 

B 5 Del 
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èel t up Padre crudel » 


% O ^ 
veduto avrtfti 


Quanto di tua pietà quel cor fia degno. 
Egli in non cal la cura 
Polla del Soglio , che perdfa , d’EIifa 
Sol chiedendo la delira, in tali accenti 
Ruppe più volte : Prendi pure il Regno , 
Ma d* Elifa nel Ceno, 

Fa ch'io goda la pace » e regni almeno • 

El. Oh Generofo Aldifo ! Oh fido amante / 
Dolor tu nulla puoi 
Se ancor m i Terbi in vita ! 

£*. Cefo o bella dal pianto . 

E viva nel tuor cor ferbala fpene , 

Che il Tuo termine ancor avran le pene • 
Frena le belle lagrime , 

Che inondano il tuo fen , 

E con la fpeme alme» 

• Da pace ali* alma . 

In grembo a! rio furo; 

Della procella ancor , 

Quando li fpera men 
Nafce la calma > 

Frena ec. 


SCENA VII, 


A H Padre tu mi togli 
In Aldifo la vita: 

E tu mi togli Aldifo 
Al dovere dì figlia : 
Infelice mio core 
Sempre vivefii in pena % 
Ma dalla fpeme angora 

^ _ v. 
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SECOND O *,» 

§r n«f' *?*“*. * rie< ! i *1 dolore 
Or negij anfanili involto 

Della Ipeme il conforto anco ti è tolto . ' 

Se manca ai fiore 

Fecondo umore 

Langue fui prato 

La fua beiti. 

Ma al Ciel fereno 

Aprendo il feno 

Del verde ufato 

Più bello ei vi. 

* v • 

SCENA VUL 

Serraglio che ferve di Prigione . 

Or onta é 

F E n°n e , veIen ? coglier devi Oronfa 
X Delle due morti quale a te pili aggrada ? 
Dunque andrò negli Elifi ombra neretta ; 

E non avrò vendetta } Empio t'inganni » 

Se con la morte mia fuor di periglio 
Speri lieto regnar^ vive il mio figlio. 

Il figlio » oh Dei - fé per la man d’un empì» 
Ei fofre mortai Icempio. * 

Ahi qual pompa., .qual viteiim„.qu a l ara?,. 
S apprefenta al mio fguardo.^ 

Veggo in alto la Scure, 

Pender la miro oh Dio . . . 

Empi il colpo arrecate 
H voftro Re fvenate, il figlio mìo, 

Quel che fpargere volete 
Empi voi pur lo fapete 
li fangue egl’è 

B C Del 


3 * ATTO- 1 

Del voftro Re i 

Egli è il l'angue del mio figlio. 

Mi con chi parlo ? e qual dolor «ni fingo ! 
Manca Io fpirto oh Dio! 

Eh tronchi ogni penar il morir mio* 

Prtitit .il t olitilo . 

Ferro tu, cheil miofen fquarciando al l’alma 
Ampia (irida aprirai . • • • 


S C E N A I X. 


T infio , t fmddttti . _ 

T», TVyfA nel cor del Tiranno. 

XVI Tirefio a che ne vieni? 

Tir. E regno, e vira * ' 

Reco alla bella Oronta. 

Or. Ceda di lufingarmi 
Con la vana iperanza 
Della vita, e del Regno. 

Tir. Non più l'indugio fia mortai periglio» 
Or tu làlva in te (leda 
U libertade , il Regno, ed il tuo figlio » 

1 ^ « . ‘i 

SCENA X. 


Eureno , e 

A * ’ • • . < *.. > . : 

Ndianneomia Sovrana, ogni raometoy 
Che ritardi alla fuga è mio (pavento». 
Cr Dunque fai va fon’ io^? Ma di tant opra 

' i» V» a c A chi 
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SECONDO» 37 
A chi degg’io .... 

Bu. Saprai - * « •• <- , • 

Tutto in breve Tarcano^ *-* J 
Or. Mail figlio mio? . 

Bu. Nulla temer,' fia falvo. J . . V • 

Or. Andianne dunque ove mi fcprgeil fato» 
Ma per tornar fra poco 
i - Di ferro armata , e di mortai difdegno 
Ad atterrar l’ufurpatore indegno • 

Voi giufti , e Sommi Dei , 

Se pur de’ pianti miei pietade «avete 
Voi ferbateal mio amore il figlio mio» 
Ondecon mio diletto* e voftra gloria 
Io goda In rammentar l'alta vittoria* 

- La Rondinella 
Giunta fui Lido 
, | Gode al fuo fido 
Nel rammentar 
L’alta procella. 

Che l’affannò. 

Ed il mio figlio ~ 

Stringendo al petto 
Avrò diletto 
In afcoltar 
L’afpro periglio, 

- Che già pafsò. 

La Rondinella cc. 
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S C E N A X t 

. £/>/«, pii Mtjfsnt c** feguitt • 

» 

£/.CRa Iafpeme,c’l timore 

f II cor ,the incerto vive or qui OD» guida» 
Onde veder pois* io 
Se lieto £ne abbia il difegno mio ; 

Oggi per. mia mercede 

Se Oronta ottiene , eviu , e liberta de 

Per non elTcìe ingrata 

Avrà del mio dolor qualche pietadc» 

Onde felice nell amor d’Aldilo 

Pace fperar potranno imiei tormenti* 

Ma con fronte (degnata < _ 

Il Padre ohimè rimiro* •«'■Ove mi celo/ 
Ed in qual parte? 

Mff. Oh figlia 

Qual torbido penGer ri leggo in fronte? 
Qual ragion qui ti traffe ? 

£/. ( Che mai dirò ? ) 

M*f. Confufa 

Ancor non rnirifpondi? O la fi guardi 
Ogni ingrefib al’intoraot e tu le temi 
Lo (degno mio i palefa 
Del tuo core l'arcano , 

O dalla Morte non avrai difefa. 

£/. D* tregua i Padre al tuo fofpetto,efolo 
Sappi «che in quello loco io modi il piede 
Per rimirar della fuperba Oronta 
Della nemica mia lofeempio, e morte* 


SCE* 


Digitized by Googlc 


S E C O N D O. 39 

SC E N A XIL 

Tuffili*, #• fuàittK. 


Xtf/.nF,rduti forno * e della hoftn ìmprffìi 
» Tatto lordine atterra infàu-lfa forte * 
Mtf. Che m’arrechi oTalfillo#* > 

£/. Ohimè , che fiaf 
Taf. Tire (io , efecoii meflaggìer Cinefe 
Refe adOronta, e libertarie * evita. 

Mef, Oronta io libertà f 
JE /. ( Felice evento. > 

M*f In libertade Oronta? Oh mio [pavento 
Taf. Dal Regale figillo, 

CheTirefio molìrò furon lefchiere 
Del Sernglioingannate. . - 

Mtf. Ah traditore. 

Tl. (Pigiti amie corèi) * ' .» 

Taf. M* bob ancor ciò batta r 

DiCambaia gran parte or prende Tarmi 
Ih favore d’Of ónta y 
Ed ai Cinefi unite 
Con fiero infu I to, efdegn© - - ’ v 
La tua vita minaccia f equefìo Regno* 
Mff.Noa più - tradirò io foto, e’1 traditore 
Forfè tra’ miei più fidi or vive al cefo* 
Traggali tofto in quello loco Aldifo, 
Eallafè diTafiìllo fi contegni* 

Vtrfo altane Guardie , tèe patrona . v. 

Tu co» feorta maggior nell’alta torre 
Al cenno mio lo Cultodìfci : lo volo 
A rintuzzare il contumace orgoglio 
Oda forte a morir* raafovra il Soglio. 
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40 ATTO. « 

SCENA XIII. 

' T affilio , Elifa , pei Aid i/o frate Guardie, 

T. T“\Eh mira oh bolla in qual perielio involta 
Per ottenerti quello cor fen viva. 

El. Vedo tua fede» e ’1 tuo gran core ammiro- • 
Ma per la via de tradimenti tuoi 
Al bramato Imeneo giunger non puoi* 

T ef. Tu chiami tradimento 
Ciò che al tuo Padre un Regno apporta» - 
Aid. Elifa. 

Di quelli duri ceppi 

Più non Tento il rigore» or che mi è dato 
Il piacer di vederti» 

£/. Oh caro Aldifo 
Tu fri catene? 

Aid. In me tu vedi o cara 
L’eftrema fellonia d’iin eoe protervo* 

< G Hard ma de T affili* . 

TV- Non dee chiamarfi traditor » del Regno 
Chi la ragion mantiene» 

AU Ed oli ancora 
Con ragione di Regno 
Ammantar la tua frode » e il rio difègnor 
EU Caro Aldifo, non più: già volo al Padre 
Per tentarla grand’opra 
Delia falvezza tua: 

O libero» e mio Spofo oggi farai, 

O congiunta al tuo fato Elifa avrai • 
Lieto vivrai con me, 

O morirò con. te 
Idolo del cor mio 
Spofo adorato» ' 


Se 


SECO N D O. 41 
Se i pianti miei vedrà 
Forfè fi placherà 
Quell’oftinato cor» 

Quel cor fdegnato. 

• , Lieta ec. 


S C E N A XIV. 


4 f » 
’ <' 


Aldi fi , * T affili*. 

Aid. \ Pprendi,o vile, il tuddorerdaElifa. 
Taf. £ \ Vile mi chiami , e ancora 
Non fai, che un grado folo ero dittante 1 
Ad A ldifo Regnante? ? . \* 

Ed or di Regno privo * 

Od uguale gli fono, o pur l’avvanzo • 

Aid. Ad uom chiaro per fangue , ed opre ofcure 
La nobiltade, e lo fplendore avito 
E* come una facella, 

Cheagl'occhi altrui ì falli fuoi difcopre, 
E manifettala viltà dell’Qpre* 

T af. Tempo non è d’inutili querele» 

Orche fei fra catene : a voi miei fidi 
Il prigionier confegno, 

E nella ofcura Torre ornai fi guidi • 

Fra le ritorte 
Minaccia » e fremi » « 

Ch'Io non t'afcolto nò. 

Ne temo il tuo furor* 

Tu della forte 
L’afpro rigor non temi : 

Ma opp retto ornai vedrò 
Quel tuo fuperbo cor. 

Fra le ec* 
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SCENA XV. 

• 4 W* •’ ' 

V Ado con alma fotte . 

Ove mi guida il tuo erudel comando t 
Ma fé il tuo tradimento 
Mi fa perdere a un tempore vita, e Regno» 
Tcmiofellon de i Giulti Dei lo fd e g no V 
. . Spira Aletto 

Nel mio petto» 

Sol defio di ftragi , e- fangutV 
Vendicarmi il Ciel faprà. 

Se ladeftra è difarmata 
• Non è l’alma difperata ». 

£ virtù, che in cor non langve.' . 

Maggior forra mi dati, 

, Spira ec.. 
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• * * k 

Fine delT Atto Secondò ~ 
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terzo: 

i. ■» 

SCENA PRIMA. 


Canino di Palme contende Ginefi - . 

Q tanta -, rd Bufino .. 

» 

Q'. /^\Ggi miei fidi mercé voftra-Aldifò» 

, V-/ Avrà il Trono ufurpato,, 

E l’empio uftirpator cadrà (Venato. 

©pre (olite io chiedo 3 . 

Dal vofirorbraccio acuì fortuna è ferve •- 
IL Gid fempre protegge. . 

La* giuda cauf», e a l’armi ei (bl* da legge *> 
Itene'dunque, edalia voftra Spada 
Aprafia.Ua vittoria- ornai la fi rada.. . J 
Xth . Regina incentro all’ armi- ^ - • w* 

Intrepido, eficuro io porto, il petto, 
Equefìoferro, oimm erger bael feno. 
Dell’ingiufto Tiranno, 

© non cadrà fenaa vendetta Eutfno .. 

da 4 £ a. » a à) ^ 
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ATTO 

SCENA IL 


Tifi fi* » * fletti , “ * • 

Ti. T7Au flottimi ocio o Regina ormai t'appor- 
Jfo.r Che fia ? (lo» 

Or. Forfè Cambaja 

I traditori opprefle, e chiede AWifo? 
T/r.Cadrà Mcflane , e regnerà il tuo figlio* 
Arbanre il Duce invitto 
Di Cambaja cuftode 
Ad Oronta fi rende» e in un promette 
Varco ficuro a le tue fchieret II fallo 
Per cui portolfial Soglio tuo Mettane 
Con egual opra di emendar defià; 

£«. Ma un empiocore a i tradimenti avvezzo» 
E temuto » e fofpetto ornai ne fia e 
Or. Andiamo sì » macauti - 
Onde a temer nons*abbia un nuovo inganno* 
Tirefione precorra» «attento ottervi 
De* Nemici il difegno, «intanto noi - 
Con le fchiere raccolto avrà feguaci ; 

T ir. Con intrepido core io movo il piede 
Ove impone iltuocenno, e la mia fede* 
Vado a pugnar per te» 

Che al mio dovere « fè ; : 
Tanto s’afpetta • i’ -!«. 

X tempio’ al fuoi cadrà - ?•« - 

O fcampo non avti 
Dalla vendetta* 
c Vado co- 


sca- 
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Or fi (ita , ed Earenfi . 

Ella Oronta di Marte A 
X3 Orche fcuoci la face , al gran cimento 
Accenderti il mio petto. ; * 

Or, Al tuo invitto valor molto degg’io. 
Rompi l’indugio : vanne. 

E Tirefio feconda 

Peafa a la Gloria mia, penfache folo. \ 
M’occupail core un fiero > egiurto fdegno 
Del figlio il rifchio, e gelofia di Regno. 

i fartu 

EUflo ti fieguoo Regina •*. in nobil alma > 
Sovente amore è lprone 
A grand* opere eccelle* 

Io corro alla vendetta , ed al .mio core 
«. Forza daranno il mio dovere, e amore» 

Su l'ali d’amore 

Già volo al cimento 
Già fpera.il mio core 4 
Sicura la Palma.. ) \ 

Mi chiede il dovere 
Le giufle vendette, 

E amore promette , 

La gioja a quefi'alma. 

: Su cc. 


i .... • * • . 
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SCENA IV. 

• Vigna d'Oro . ”> 

E lift p»i T affilio , ' 

. * « 

. • , « # ■ 

s 

Eh T^Vlmmi amor» e quando mar 
U Avrà pace il mio dolor? 

Non giovano i mìei pianti 
A placare il rigor d'un Padre irato. 

Aid ilo è fra catene 

La fna vita è in periglio » ■ • 

£ in mezzo al mio dolor non b configlio. 

. Ah fe poterti almeno 
Col fangue mio . . . » Maquà Taflìllo. - 
T*/. EJifa. 

Da te fola dipende, ■ 

£ la pace del Regno » e di Mefiàne 
La Gloria » eftingui ornai dentro il tuo cere 
Il tuo infelice amore. 

Eh In van Taflìllo, invano . 

Tenti la mia coflanza. - > 

Tf/l li tuo gran Padre 
Compita oggi vedrà la fua vendetta 
Ed Aldifo cadrà : vado alla Torre 
La fentenza a recar della fua morte . 

Ei ( Ahi troppo ìngiufto Padre, ahi cruda forte) 
Ferma Taflìllo dunque 
11 tuo barbaro cor d'on Re innocente 
Pietà non à ? 

T <*}• Se a l’amor mio non giova 

La morte d’un Rivale, avrò il piacere 
Almen della vendetta. 

Eh Ed al mio pianto 

II 
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T E ;R .Z O. 47 
Il tub odinato cor rettile ancora ? • 

T<*/. Aldifoèmiorival * conviench’ci mora. 
•EA Ingrato, e di fai vario , c. , : * 

Dimmi qUal è la tia? j . 

T af. Il tuo. amor io condanna 
Lafcia damarlo , a me prometti amore ' 
E a te di lui la libertà prometto* 
EUpenfffa.Jtìi ch’io vegga il prigione, cipatta 
{ Finger mijgiova.> . .... »? {accetto 
T*A Andate . • <. ... i 

Alla vicina Torre . , < .. ■ ; 

Omiei fidi Gu eri ieri, indiai mio piede! 
Il prigionìer traete* 

partano mIcuw Guardi/* 

El. Io te prefente 

Parlerò in tuo favori la mia virtude ; 
Vincerà ramormiò* e ingrata* e infida 
Aldifo mi vedrà per lua lalvezza ■ 

O un'alma in petto ad opre ecceJfe avvezza* 
T«/* Qb xeoerola Elifai 

Avrà tanta virtù ila fua mercede 
Nel mio coftante amor, nella mia fede* 

, SCENA V. • . 

v* ’ • * tè* * • * • • » 

* * ' » « 

Aldìfo i fu ditti . - . 

? * r » , 

Ald.f^ A» diletta Elila . 

v-aPurti riveggo ancora: Io non credei 
Che la forte crude! refapietofa .... 
Dato m’ avelie il ben di rivederti* 

A qual propizio Nume 

Si gran favor degg* io? . i . . . 

M. Vedi in Taflilfo 

I! tuo liberato*» la tua falvezza* 

Aid. 
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Aid. E H crederò ? chi mai cangiò quei core ? 
Mi. L’amor mio lo cangiò : Scampo non ai 
Dalla vicina morte 

Senza il foccorfodi Taflillo: il prezzo 
Della tua libertà caro fon’ io • 

Ali. Che mi dirai/ 

Et. Potrei 

; Sopravivere io forfè un fol momento 
< Al tuo fato omio ben • nei mali eftremi 
Quello rimedio fol ne avvanza alfine * *•' 

Vivi Aldifo , deh vivi, 

T »/*. Dai lacci di Mettane 
Libero, efciolto andrai*.' 

Cedimi folo Elifa, e regnerai, 

AH. Perfido) e puoi tentarmi 

Di sì grande viltà! Cieli che afcolto! 

Oh libertà peggiordi morte: oh dono » 
Cheognor ti rende più Tiranno, ed empio! 
. E a tal prezzo vivrei? 

E quella è vita, e quella è libertade/ 

T */. Fa -eh' ei rifolva ornai, 

£/. Dunque la vita : - 

Sì poco apprezzi ) e il Sagrifizio» ond'io 
Per fai varti ti perdo Idolo omo ? 

Aid. E tu m'ami così 3 dai rio Tiranno 
Mi falvereftiè ver* ma nel lafciarti - 
Vittima morirei del mio dolore, 

El. Mi chiedi ancor s’io t'amo ? Il folo amore 
dlìelofa sì dd viver tuo mi rende. 

Taf. Ommai,^ che più s'attende? 

Odi Aldifo il tenor della tua forte, 

O tu mia Spofa. ad El. 

O tu farai di morte. ad Aid. 


Aid. Tu di TaffiiloKv ' ' r\vr\ 
*/. O tu di motte ? a 2 ' ° h Dci 


Aid. Rendimi a i ceppi, miei , - 
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Bl. Oh bella fede! oh generofo amore * 
Dunque A ldifo morrai ? <'■ 

Taf. Torna ingrato fra ceppi» «morte avrai £ 
BL Crudeliflìma legge / 

Contraila nel mio petto 
Il dovere, el’amor: vorrei falvarti» 

Ma non vorrei mio ben tradirtiraa.oh Dio. 
Bl, Vanne a morir, caro ti- lafcio: addio . 
Aid. Vado a morir cara ti lafcio, addio • « 

' ' Lieto già con alma forte 

Incontrar faprei la morte» 

Ma in penfando a te mio bene - 
Metto riedo a fofpirar. 

Serba o cara nel tuo core 
La memoria del mio amore 
E t’infegni la mia fède*" *’ 

Un Tiranno a deprezzar. 

Lieta ec. 


SCEN A YL . ' • 

4 I , 

Blifm , «• T affilio .. 4 

i > . . .. . * 

BL Atti pace, o Taffìllo : - ' v. - 

LA La fedeltà d’ A ldifo « 

Serve d’efempio alla cottanza mia. 

T */. Ai un cor fenza fede , e fei crudele •, l 
Bl, Crudele io fon, per eflergli fedele: 

Caro Aldifo morrai.*...; . . 

T «/. Se vuoi bella faivarlo ancor potrai.. 

Bl. E che? forfè, ad un empio • 

Darò iede di Spofa ? . - 

Folle t*iogahnni : din petto un’alma forte* 

Ch a 
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Che mi rende collante » 

Morirò co! mio bene» 

£ negli Eliti ancora 

Godrò d’Aldifo in rammentarmi amante » 
Saldo (cogl io in mezzo a Tonde 
Fra la torbida («repella 
Fermo refta, ne paventa 
Il furor cTirato mar» 

Un Tic anno non confonde 
Nel mio fen la miacoftanza » 

£ m a? vanza un’alma forte , 

Che la morte, fa fpreazar. 

Saldo ec» 

SCENA VI L 

Ts/filh » 

I L tradimento mio 

Non giova al mio difegno» 

£ fol mi rende, oh Dio.- > 

Degli affetti d’Elifa ognor pili indegno» 
Si pentì a un’opra ìliudre, ■ 

Che copra i falli miei 
Se un giudo Rè- ritornerà fui Trono 
Forfè vedrà, che un Traditor non fono» 
D’amor la face 
Nel core eftinguerà» 

£ fol v’accenderà 
Defio d’ onori 
Cosi la pace 
Al regno tornerà » 

£ in calma allor vivrà 
Quello mio cor» 

D’amor ec» 

SCR. 


T E Kj Z f i' V " 

SCENA: ytIL 

„ hujfant atcempagnato da i Primati 
. v del fregna* 

Q Uefto ogra Nume,è j*n dì di pacete quell a 
Giorno sì bello are confagro : In vano 
Or fremerà d’0*onta 
Il contumace orgoglio, 

.Che. d’ Aldifa la Morte , 

Oggi m i rende pia ficura il Soglio* 

Virar prefrntata a Mtff'ant una Carena di 
Uliva rprfta in me\\o si due Simula eri un 
Ara fepradi cui jt accende il fu oca . 

Quello di Tempre verde 
E pacifico Ulivo iliuftre Serto 
M’orni ia chioma in onor tuo Gran Nume * ' 
Simbolo ei fia di pace. 

Poiché il nemico mio vinto fen giace • 

Or le Sacrate vittime 

Cinte le corna di Novello Pampino 

A l’altare dinanzi s’apprefentino , 

Mentr* io m’ accingo al Sagrificio* In dono» 
Gran Nume i Voti miei benigno accetta* 


! i > . . 
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A T T O : 

s céna ix. ' ’ 


Oronta accompagnata dalle Schiere Indiane , 
e Cinefi t poi Euro no t e Tirtfio . 

Or. liAOri Tiranno* . 

JWr/. IVI Ahi , che tradito io fono. ' ' • ' 
Miei fidi aH'armi aH’armi 
La difefa fi tenti* 

Sirgue combattimento in fine del quale firn 
Or onta ftejfa r.fla vinto Mejfane . 

Ot.' Al fin Tei vinto* 

Mef. Sazia o barbara Donna il tuo furore 
Èccoil petto o Soldati: EtCoti il cote • 

Or. Si Terbi alla Tua pena* 

Eccoti ecceifo Nume • ■ 1 l " ; 

Che all’India tutta imperi 
Ecco al tuo piè la mia vittoria : A voi 
Non meno rei col tradicor Meflane 
Popoli di Cambaja,' io già perdona ‘ 

Le andate cofe obblìo • y ' * ' 

Purcheiedele, il Regno all’amor mio^ *; 

'Nona viltà l’alto perdono aferiva. 

a 2. Aldifo, e Oronta viva. 


i 




Mef. Cosi dunque fpergiura 

Volgi in un giorno Col lafe giurata 
Vii plebe, empio Senato 
Or. Frena gli accenti, ocaderai fvenato 
Jtf.NuIIa remo il morir : Già una Grand'otnbna 
Precorfe l’ombra mia. 

Tir. Cielo ? qual Ea ?• 

Mef. Aldifo ... 

Or, A idi fa ? . . oh Dei! 


Dim- 
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TE R-’ Zf ov . . 
Dimmi Aldifo dov’è ? 

Mef. Invan lo chiedi. , 

Or. Lo chiedo in vano? *.!■ £ 

®>.8» mori o fpictata. 

E®. Ahi Tiranno > \ 

T»>. Ahi crudel ? 

® r » Aldifo è morto ? >■> 

Il Figlio mio ... , 

T*>. Manca Io Spirto. 

E». In quelle • 

Braccia il fottegno avrà. , 

Mef Così la Madre ■ - . .. . 

Vittima del dolore » 

Pera, fe cadde il figlio, . . , 

£ J F n ? , aI giufto « io {axo "' 

n/ iW ?-' ln f ult0 ancor. 

Or. || Figlio mio : ... ; • I(ll 

Morte giacque „ e tu vivi ? a brano a bran 

Ma nò vivi per ora 

Vivi alla. pena tua: rotto cadrai. 

Dell* Imi * D * Tc ^ p,0 , alIa vendetta Sacre 
UeM India in villa la tua pena avrai . 

C° 1 v ani fdegni tuoi, -r * 

No, rendi viti al Figlio „« fo» con.ont 
f " «rà dopo la morte mia i » j 
In te piò grande ancora li tuo tormento 


Oh Cielo Crudele: t 
Dettino infedele, 

Che fate ,? , vibrate 
Saette al mio Cor. 

Di morte il veleno 
Da pace al mio Ceno 
Se toglie il mio petto 
D un empia al furor. 
O Cielo e«. 


i* 
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Ortmta , Eurtm» f r TirqC$ .« 

. » * 

7 Anne Tirefio, e affretta 
V Ne l’alto Tempio ogn*opra, 
Onde cada fu gl* empi la vendetta* 

Tir Pria che termini il di vedrai (venato *• 
Con Taffillo Medine, 

Onde in parte il tuo duol redi placato. ' 
Su. Regina ornai da tregua ai duri affanni 
Sopra la fellonia tu vivi, e regni. • > 

Ir. Eureno, oggi fi deve 

Un’intiera vendetta a un cuor di- Madre. 
Seguimi : io voglio , e’1 giuro, 

Cambaja feminar di fi regi», e morte 

Poi vendicato il figlio 

Saprà , Oronta , faprà morir da ferì». 

Leon feroce , 

. Che avvinta freme' - 
Ma non fi teme» . » * • 

- . Se awien che fpeas» > < 

Cancellil e nodi, 

• uJ. I (boi cuftod» 

Tremar faiL. . \ ■ ' -J 

Col fiero dehte 
Per monte f é pano 
Di brano in beano 
Spargerò i’ erbe >i f ' 

E farà vana n ^ *>', r r < r 
Qridar. pietà... 

. Leène oc. -' ùm - 1 
J. j o» 
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SCENA X I. ! 

{ ' * Ì i ^ 

Tempio della vendetta. 

Tirtfio , Mtjfant , td Eli/a in catmr Popoli . n 
Soldati, poi Oronta . ' ™ * 0 


J..1' 


T»r.Tj Ccotialla tua pena èmpio tiranno, 

E de tuo tradimento 
Torto avrai la mercede: > ' 

^ i ora vedrai , mancar di fede . 
Ubbidito è’ ] tuo cenno alta Regina 4/0* 
or. Vittima così vile 
Porle da te fi fpreaza 
Bell’ombra del mio figlio,; . ! >* i y'j * 
Ma in pace almeno accetta r 7 

Dal materno dolor la tua vendetta» ; / 3 

Regina, le ancor ferbi 
Oualche pietà nel feno . . . 

Sazia in me tanto fdegno , ed alibi» il Padre . 
Da j!» m I a . m< *« e 4 fu» vita almeno. 

Si la fot a tadtrt piangendo a, ipitdi < , 

. t d'Oronta . ’ ■ , 

Ahi figli», or fpargi ix» vano 
Le preghiere, ed il pianto. ;/ 

; Tu . c ?“ tua morte al Padre 
Speri vita recar.? folle t'inganni t 
In me d ambo la morte 
Potrà io parte fcemar gl» acerbi affànnì . 

£/. punquenou piu della grand’ opta ilkftre v 

Serbi memoria ? 

Or. E di q Ua j 0 p fa j> 

■E/. Oronta 

V ivi per mia mercè , del Padre irato 


Ti 


j* » a> T t: oi r 

Ti fui fcampo allo (degno 
E col Reti Sigillo, che involai 
Vita ti refi , e libertade, e Regno, 

Fede teoefaran Tirefio, eEureno. 

H'/.Che af colto oh dci^Perfida figlialo dChjue 
Per opra tua perdetòvira, e foglio? 

Or, Rompali ornai ogni dimora, e cada ; 

Il Tradiror Meflarifc al fuolo eftinto 
Indi d’Elifa . . . 

, • • • ' ’ : . • • * * . .• V 

SCENA XII . 1 ’ ' . 

J Ititeli» yTtffillt fra Guardie , t fuddtti t > 

• ■' . > 
Bu, TVyf la Reina ai . vinto, 

IVI Or coropifci il tao (degno- 
Ecco Tafiìllo,' 

Or. Or vieni 

Ed infidia adOronta» evita, e Regno • 
Mi/. Infelice Tafiìllo?- 1 • 

Té/. A’ piedi tuoi ■- •■*-••••- 

Mira Oronta, chi tanto - r; - - •• * 

Optò per tua morte 

Ma in me rimira il difenfor d’Aldifo., K 
Or. Come? *S’ei morto giacque • *-- K * - 

Té/. Ei mercè mia 

Ad onta di Mettane ancor firn vive ? 

Eli. Sorgete o mie fperanze-a 
Mef. Ahi traditore. > • 

Or. Vive Aldifo* • i * 

Ti/.'jJctf/i vieo. 
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' ►, . ’’ 'V - , , 

Scena xm > 

•* • « x >. » *. 

' i. ' ’ | 

AJJift ' , * indetti, 

[Adre 


TV/f Adrc , 

° r - IVI Figlio a ** 1 abbraccio . 

E/. ^ 1 * \* 

Aid, a *• mio dolce ben . 1 

Tj r ’ M |0 Rè fa Ivo tu fei. 

Spola, e Regina, ed abbia , 

MelTane ancor,, eh’ è Padre ) , . ? 

P una sì ìlluhre figlia r . • 

•^«fife^siaSKia: 

Kca teta £2: cUc “ “ f0M - 

De i Ribelli l’orgoglio 
Deve Oronra lafciarci • 

E« Tu U morir? bU ^ ^ Sp ° f ° efliat0 ‘ 
A kj^ u , ,afcia . rtni ? ab non fi a veto 

lo lnir d f £ pict ì mi tolfe a rao «c 
Non ffll ^ e ? n ^ 0 1 ? «“graziarne i Dei . 
Non fcl la gioja della mia falvezza 

AI 


5t •/-' A X Tt O * 

Al Tempio mi condurte, 

Ma il dcrtodeUaf ua Madre adorata» 
Qualora la mia pacò m rivedermi 
Porto fu*l Trono avito, 

Se incominciafle il Regno mio dal pianto ì 

Il Minirtro di Febo 

M’aflìcurò della pietà del Nome ; 

L'alto voler di lui 

E’ che non lafci al figlio • - £ 

1 1 Trono mal ficuro , 

Così parlò il -Minirtro •' . 

Dall'antro (acro, e o ficuro 
Da CHerte furor morto, e agitato» 

■ Or. Sono pietofì i Dei > mio figlio , è fero 
Ma fono giurti ancora» ^ . 

E poiché il lor favor-ri refe ai Trono ; 
Querto a me bàtla : alr'co dover degg’io- 
Rendere a la memor/a „ » 

Del tuo Gran Genitori eSpofomio. 
Prenditi in quello ampieflo 
L'ultimo pegno del mioatmor: Tilafcio: 
Regna felice s e folo > 1 ■ 

Alla memoria mia dona an fofpiro • 

Mentre Orenta s' incarnirla per partire nede/t 
. ■ la matafione del Tempia della vendetta 

in quella del' Sale % " ' ‘ * 

ai. Qual portento?- , /,* 

Me j- % a a. Qual luce? Oh meraviglia ! 

•dld.Otontz il parto arrefta. < 

Co 1 Tuoi prodigi il Cielo : 

Il fuo voler ti fcopre. il Nume irterto 
Seconda ì roti miei 2 C lem ente Apollo* 
Dalla terrena legge- ornai ti fcioglier: 
t Vivi a re , vivi al Regno, e vivi al figlio 
-i_ ■ t - Or 



j! .'.'A tT 0 1 
Al Tempio mi conduce, . 
Maildofradellam Midre™™ 1 ' 
Qtulfora la mia pacéflirireddn» 

Pollo (u'I Trono avito., , 

Se incominciaffe il Regno fflwddpianto. 

Il Miniflro diFebo 

M ’ a ffìcurò della pietà del Ninne, 

L'alto voler di lui 

E' che non laici >i ' i 

| Trono mal ffcaro, 

Cosi parlò il ■Mìoitin 
Dall'antro facro, </ wr » 

Da Celeflefuror mollo, tW* 

Sono pietofi i Dei , mio figlio , é 

Ut fono gialli 

,, Quii portento’ 

»*&*"*# .. 
>»<*«? 

oi prodigi 1 .. fjgiflciUefy. 

arrena Ja» oW ' r L “ foli» 

. ii» i il Regni erW Or . 


n.r * 11 * z. o. 

Or r° n contento , e ralTereno il cigli, 
• Gran Brode! G.orno, al cui Jucent 
Tutto rcfpira il Mondo, * 

Quefto , che dal profondo 

MoVr- VC l Cnt f cor £ of > ir Rinvio 

// m j * c . he a * Stan favor grata fon io 

Madre in sUieto giorno '° 

Solo refpm intorno 

M f OrornlTÀmoT^ 0 ^ 0 ■' 

PM™ 1 n° ,e J V . a ufur Pator del Soglio, 
Ea4no P oggi* ii rr Gràn Num C Crd0n0 * 

fixv-zx ; richiede - 

Euìln^n U merc ; h tua coflanza . 
7/ £P«*o t abbraccio . 

Con ri Regno 

" r f “««-• 

^ nluoni m ogni riva 
Regni e viva 

Di Cambaja il Gran Regnanti 

1 L JLJN E. 

• ROMA A*/ 
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